Cucchetti: “Più percorsi formativi e tirocini per inserire i giovani nel mondo del lavoro.

“Dal rendiconto sociale dell’Inps presentato nei giorni scorsi in Provincia emerge con chiarezza che la povertà segna anche a Piacenza una diffusione preoccupante, specchio di una situazione generalizzata anche nelle altre aree più ricche del nostro Paese e, quindi, anche in Emilia-Romagna. Condivido l'analisi e anche le proposte, a quanto apprendo oggi dal quotidiano Libertà, del Presidente Caminati e del Direttore provinciale Inps di Piacenza, come, ad esempio, la necessità di garantire una maggiore continuità tra reddito di lavoro e sostegni alla disoccupazione così da recuperare quanto più possibile situazioni di marginalità.
“È importante sottolineare, come è stato fatto, che chi è ai margini o chi rischia di finire ai margini è per lo più straniero. È fondamentale includere queste persone, qualunque sia la nazionalità, nella società attraverso percorsi formativi e tirocini per inserirle nel mondo del lavoro.”
“Sono grata all’Inps di Piacenza - conclude Cucchetti - sia per la presentazione del rapporto sia per il lavoro di rete svolto insieme ad altri importanti protagonisti della nostra realtà. Tutto ciò contribuisce al bene comune e a mettere in chiaro il fatto che il sistema previdenziale si regge sui contributi versati da chi oggi è regolarmente assunto. Sono i lavoratori di oggi, giovani e non solo, che contribuiscono a pagare le pensioni. Così come chi è oggi in pensione ha contribuito, nel corso della sua vita lavorativa, a pagare le pensioni alla generazione precedente. Tanti più giovani lavorano regolarmente, siano nati qui o altrove, tanto più sicuro sarà il nostro sistema previdenziale.”

